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PROVINCIA DI BERGAMO

PRESENTAZIONE AL CONSIGLIO E APPROVAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE 
RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL 
MANDATO (ART. 46, COMMA 3, D.LGS. 18/08/2000, N. 267)

OGGETTO:

Il giorno 02/09/2009, alle ore 20:30 Sala delle Adunanze,  in prima convocazione ordinaria, in seduta 
pubblica, osservate tutte le formalità prescritte dal T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267 e dello Statuto Comunale 
vigente sono stati oggi convocati in seduta i componenti del CONSIGLIO COMUNALE.

All'appello risultano:

Pre. Pre.Cognome e Nome Pre.Cognome e NomeCognome e Nome

SMAGNI PAOLA

SPELLEGRINI FULVIO GIUSEPPE

SVERGANI MARIAGRAZIA

NROTINI VINICIO

SZACCARELLI ANNALISA

SBERTULETTI SARA

STAGLIONE GIOVANNA

SCARBONE ROCCO

SMARZIALI GIOVANNI

SLUSSANA LAURA

SFILISETTI ROBERTO

STREZZI CLAUDIO

SCOSTA GIACOMO

SROTINI GIOVANNI

NZANCHI ROBERTO

SBERTINO GIOVANNI

SCORTINOVIS MARCO

Totale Presenti 15 Totali Assenti 2

Sono presenti gli assessori esterni: CASSIN MARCO, SACCOMANDI GIACOMO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE -  ALLETTO SALVATORE -, che provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO -  MAGNI PAOLA -  assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra sopraindicato.
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COMUNE DI RANICA

PROVINCIA DI BERGAMO
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Il sottoscritto Responsabile di Settore - Settore Affari Generali e Servizi alla Persona - certifica l'effettivo 
svolgimento dell'istruttoria sull'argomento della proposta di deliberazione indicata in oggetto e che segue 
ed esprime

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

ART. 49 DEL T.U.E.L. 18.08.2000, N. 267

Allegato alla delibera del Consiglio Comunale

OGGETTO: P R E S E N T A Z I O N E  A L  C O N S I G L I O  E  A P P R O V A Z I O N E  L I N E E 
PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA 
REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO (ART. 46, COMMA 3, D.LGS. 
18/08/2000, N. 267)

PARERE FAVOREVOLE

CERTIFICATO DI REGOLARITA' TECNICA

Ranica, lì F.to FACCINI DINA

Il Responsabile di Settore
Settore Affari Generali e Servizi alla Persona

25/08/2009
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OGGETTO: 
PRESENTAZIONE AL CONSIGLIO E APPROVAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE 
RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO 
(ART. 46, COMMA 3, D.LGS. 18/08/2000, N. 267) 
 
 
Il Sindaco – Presidente dà lettura del documento che si allega alla presente quale parte 
integrante e sostanziale, in ordine all’attività politica e a ciò che essa comporta; 
 
Dopo di che, il Sindaco dà la parola ai vari Assessori che relazionano sulla proposta di 
approvazione delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato di loro competenza, da approvare ai sensi dell’art. 46, comma 3, del 
D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.  
 
Terminata l’esposizione della proposta, il Presidente invita i presenti a procedere alla 
discussione ed approvazione di quanto enunciato. 
 
Il Consigliere Bertino  (PDL – Berlusconi per Bertino), precisa innanzitutto che il programma 
contiene molti punti condivisibili in quanto contenuti anche nel loro programma elettorale, per 
cui come opposizione vigileranno perché lo stesso venga attuato nell’interesse di tutti i 
cittadini; intende comunque fare alcune osservazioni su quello che il programma prevede 
nell’immediato; nello specifico si sofferma sulle politiche sociali, sulla mobilità sostenibile, sul 
problema della TEB (parcheggi, abbonamenti, ecc.) e sul Piano Zopfi, che è già stato 
adottato e verrà approvato a breve,e dove non è previsto neanche un metro cubo di edilizia 
convenzionata.  
Continua esprimendo considerazioni su quello che era nel loro programma e che chiedono 
che la maggioranza faccia proprie: 
1. banda larga  - già attivata nei Comune di Alzano L.do e Torre Boldone – che non serve 

solo ai privati ma anche al Comune per i suoi servizi; tenendo conto che costa poco e ha 
dei grossissimi benefici per tutti i cittadini; 

2. attenzione ai giovani  – come ad esempio con la carta giovani – già attivata nei Comune 
di Bergamo e Torre Bordone – che  permette ai giovani di fruire delle varie iniziative 
culturali e sportive, nonché acquisti con agevolazioni; 

3. asilo nido o meglio ampliamento dei servizi già esistenti, come ad esempio la Tana dei 
Cuccioli, per agevolare le famiglie con genitori lavoratori. 

Conclude esprimendo l’auspicio che le sue proposte vengano viste come dei suggerimenti e 
non come delle critiche e quindi vengano accolte. 
 
Il Consigliere Rotini G.  (Lega Nord – Ranicaper), preannunciando l’appoggio della sua lista 
per le proposte della maggioranza previste dal loro programma, consegna il programma di 
Lega nord-Ranicaper chiedendo che lo stesso venga allegato alla presente deliberazione per 
la sua pubblicazione sul sito internet del Comune. Prosegue ribadendo alle relazioni dei vari 
Assessori, a partire dall’Assessore al Bilancio e formulando osservazioni sul programma 
della maggioranza che prevede parecchie cose che sono burocratiche, cioè obbligatorie per 
legge.  
Nello specifico si sofferma: 
- sul federalismo fiscale citato dall’Ass. Saccomandi, sul quale è ovvio che sono d’accordo, 

ma è altrettanto ovvio che non è sufficiente avere solo il 10% della popolazione che lo 
condivide è necessario avere il 100%; 

- sul fatto che l’Amministrazione persiste a far pagare l’ICI agli immobili affittati o dati in 
uso gratuito ai parenti; invita l’A.C. a modificare la normativa ICI appena possibile 
introducendo l’esenzione per questa tipologia; 

- sull’informazione al cittadino che, a suo dire, è incompleta e di parte, in quanto più volte 
la precedente Amministrazione ha respinto, ad esempio, le sue richieste di pubblicare sul 
sito internet lo studio da loro fatto sul P.I. della Zopfi; questo tipo di atteggiamento ha 
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raggiunto il culmine quando è stato pubblicato il Notiziario comunale che era uno spot 
elettorale pagato dai cittadini a favore della maggioranza; 

 
Quindi, il Cons. Rotini G., dopo aver ricevuto precisazioni dall’Assessore Saccomandi in 
merito all’ICI, prosegue riprendendo quanto detto dall’Ass. Vergani e, dopo aver ribadito la 
sua difficoltà a capire se la carica di assessore è incompatibile con la sua cattedra all’Istituto 
Comprensivo di Ranica, contesta alcune affermazioni dell’Assessore relativamente ai gruppi 
culturali che a suo dire negli ultimi cinque anni sono stati molto pochi, alla volontà di 
mantenere la memoria del nostro territorio visto che sono stati pubblicati solo due libri e alla 
promessa di assicurare la sede ai gruppi culturali: l’assegnazione di una sede deve essere 
garantita a tutti i gruppi culturali, compreso il loro che è un gruppo culturale; se si fanno delle 
distinzioni si rischia di diventare razzisti. 
Prosegue riferendosi alla relazione dell’Ass. Cassin, dove ha sentito più volte parlare di  
“progettazione partecipata” ma che di fatto ha portato solo alla sistemazione delle strade del 
centro storico e di una piazza. Ed ancora, si è parlato di “progettazione partecipata” per la 
Zopfi, ma di fatto da quando è iniziato l’iter ufficiale dell’approvazione del P.I. Zopfi non  si è 
fatto nessuna assemblea pubblica, per cui il cittadino non ha avuto alcuna possibilità di dire 
la sua. 
Infine, contesta quanto detto in merito all’energetica che nella passata amministrazione è 
stata totalmente gabbata e invita l’Amministrazione Comunale a farsi parte attiva nella 
realizzazione della pista ciclabile a Ranica; esprime la propria condivisione in merito a 
quanto detto da Bertino sul problema della TEB. 
 
Il Sindaco , in merito alla richiesta del Cons. Rotini G. di pubblicare il loro programma sul sito 
internet, precisa che approfondirà la questione per verificare se la pubblicazione del 
programma della minoranza rientra nella normativa e quindi fornisce chiarimenti sulla 
tematica della TEB e su eventuali contributi per gli abbonamenti degli studenti delle superiori, 
precisando che il Comune prevede contributi, ma non condividendone l’erogazione a 
pioggia, è stato previsto un tetto I.S.E.E. che è uguale a quello regionale. 
Il Sindaco prosegue rispondendo all’intervento del Cons. Bertino in merito alla questione 
dell’asilo nido, illustrando le peculiarità dei due servizi attualmente presenti e precisando che 
un ampliamento dell’orario dei servizi sarà preso in cosiderazione solo se richiesto dai 
genitori. Qualora in futuro devesse sorgere la necessità dell’apertura di un asilo nido si 
faranno le opportune valutazioni. 
 
L’Assessore Vergani ribadisce l’assoluta inesistenza di incompatibilità tra il suo incarico di 
assessore e la cattedra di insegnante presso l’I.C. di Ranica, precisando che il T.U. 
267/2000 non prescrive l’incompatibilità. 
 
Il Consigliere Carbone (Proposta per Ranica) interviene in ordine alle liste di opposizione e 
alla terminologia utilizzata; in ordine al federalismo fiscale, al richiamo alla precedente 
Amministrazione e in ordine al parcheggio della tramvia. 
Quindi, entra nel merito delle competenze all’interno del Gruppo LEGA e rammenta quanto 
detto nella prima seduta del Consiglio “Rapporto dialettico” e si sofferma sulla necessità della 
trasparenza e sulla fiducia espressa dai cittadini  “Proposta per Ranica”, chiedendo una 
risposta politica alla minoranza sulle sue intenzioni. 
 
Il Consigliere Rotini G., in riferimento a quanto richiesto dal Cons. Carbone interviene per 
precisare che lui non ha ricevuto risposte politiche alle sue domande; 
 
Il Consigliere Cortinovis (PDL – Berlusconi per Bertino), dopo aver puntualizzato i ruoli – 
maggioranza e minoranza - dei vari gruppi e dei comportamenti in Consiglio Comunale e 
precisato che la Giunta comunale è stata quasi interamente confermata mentre prende atto 
della nuova composizione del Consiglio Comunale, ribadisce le problematiche del progetto 
Zopfi e la carenza di edilizia convenzionata, contesta alcuni comportamenti della precedente 
Amministrazione soprattutto per la mancanza di progettazione partecipata e conclude 
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auspicando una modifica del progetto Zopfi e invitando la maggioranza a mantenere quanto 
promesso in campagna elettorale. 
 
Il Consigliere Costa (Lega Nord – Ranicaper), dopo aver espressamente chiesto al Cons. 
Carbone a quale gruppo politico appartenga e precisato che lui appartiene alla lista “Lega 
Nord – Ranicaper”, esprime la propria valutazione sul programma della maggioranza che 
ritiene molto semplice, senza iniziativa e senza specificare cosa si intende fare per rientrare 
nel patto di stabilità. Ritiene il progetto Zopfi molto importante anche per le ricadute in ambito 
sociale.  
 
L’Assessore Saccomandi ritiene di dover precisare che parecchi Comuni, solo in 
Lombardia quasi il 50%, non sono in grado di rispettare il patto di stabilità. 
 
Il Consigliere Rotini G. richiede espressamente l’intervento del Segretario comunale in 
merito alla legittimità della sua richiesta di pubblicare il loro programma sul sito internet del 
Comune; poi esprime il proprio stupore perchè, a suo dire, il Sindaco si permette di entrare 
nel merito di quanto dicono i Consiglieri di minoranza bloccando loro la parola, limitando in 
tal modo il diritto di parola dei consiglieri di minoranza. Sottolinea che per il futuro tutto 
quanto proposto che prevede una riduzione delle tasse sarà “iseizzato” perchè questa è la 
linea politica di questa maggioranza. Quindi, sottolinea come nulla è cambiato rispetto a 
quattro anni fa e due mesi fa, perchè come il precedente capogruppo - Assessore Vergani – 
non era in grado di dare risposte sugli argomenti oggetto di discussione, anche il nuovo 
Capogruppo di maggioranza non ha dato una risposta su niente di quanto è stato discusso, 
limitandosi a chiedere a lui il proprio gruppo di appartenenza. 
Prosegue chiedendo che venga messo a verbale che quando il Sindaco blocca loro la parola 
mentre stanno parlando e non blocca chi parla senza averla chiesta è mancanza di libertà ed 
è una cosa che non si deve fare. 
 
L’Assessore Vergani fornisce chiarimenti sul numero dei libri pubblicati e sui gruppi culturali 
intesi come svolgenti attività culturali in via continuativa. 
 
Il Consigliere Bertino interviene a sostegno del Consigliere Costa che si è limitato a 
rispondere a quanto richiestogli dal Cons. Carbone, fornisce chiarimenti su chi sono loro 
anche se non dovrebbero esserci equivoci dato che si sono presentati con il simbolo di un 
partito e conclude precisando che il suo gruppo non ha chiesto la pubblicazione del loro 
programma ma non si oppongono alla pubblicazione di quello di Ranicaper in quanto lo 
ritengono un esercizio delle libertà democratiche consentite dallo Statuto. 
 
 
Il Segretario comunale, alla domanda di Rotini se il programma possa essere pubblicato 
sul sito, chiarisce che la risposta non può essere che negativa; se la domanda invece 
riguarda la possibilità di allegarlo all’atto deliberativo risponde che non ci sono problemi. 
 
 
Conclusa la discussione, seguono le dichiarazioni di voto, 
 
Il “PDL-Berlusconi per Bertino” manifesta voto di astensione; 
 
Rotini G. anticipa il voto contrario in quanto non si ritiene soddisfatto dalle risposte avute 
dagli Assessori, dal Sindaco e dal Capogruppo; 
 
Il Capogruppo di Maggioranza dichiara il voto favorevole del proprio gruppo. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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ASCOLTATA la proposta di linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato, da approvare ai sensi dell’art. 46, comma 3, del D.Lgs. 
18/8/2000, n. 267; 
 
ASCOLTATI gli interventi dei vari consiglieri; 
 
VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione reso ai sensi 
dell’art. 49 del T.U. 18/8/2000, n. 267 ed allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale;  
 
Con voti favorevoli n. 11, contrari n. 2 (Costa e Rotini G.), astenuti n. 2 (Bertino e Cortinovis), 
resi in forma palese; 
 
 

DELIBERA 
 
 
DI APPROVARE il documento contenente la proposta di linee programmatiche relative alle 
azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato, allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 34 DEL 02/09/2009 
 

 

 
Fare politica significa mettersi al servizio della Comunità per il raggiungimento del 
bene comune, significa porre alla base dell’agire i valori: 
 

� Della persona 
� Dell’equità 
� Della solidarietà sociale 
� Della famiglia 
� Del lavoro 

 
 
Personalmente voglio essere testimone di una politica come luogo di trasparenza, di 
passione, di solidarietà, di attenzione alla gente. 
 
Le linee programmatiche che ora verranno presentate tracciano il percorso di un 
lavoro quinquennale con il quale “Proposta per Ranica” si è presentata agli elettori. 
 
 

IL SINDACO 
Paola Magni 

 























PROGRAMMA completo
ranica verso nuovi orizzonti

PROGRAMMA NON APPROVATO - ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL C.C. N. 34 DEL 02/09/2009



Gentile signora, Egregio signore

è con grande piacere che Le consegno direttamente il documento di Programma redatto 
insieme ai miei collaboratori.

La Lista Civica ranicaper e la Lega Nord sono l’unica realtà politica in Ranica che ha 
costituito i Gruppi di Lavoro formati da cittadini volenterosi e competenti, i quali, con tanti 
sacrifici e con spirito di servizio, hanno voluto preparare un ambizioso Programma che 
potesse rispecchiare le reali esigenze dei ranichesi.

Questo non è un documento elettorale! Questo è un Programma vero che passerà dalle 
parole ai fatti, se Lei lo vorrà, scegliendo il 6 e 7 giugno la Lista Civica ranicaper.

Il tempo necessario per realizzarlo nella sua totalità sarà di circa due legislature. Noi 
troveremo le opportune risorse rimettendo in discussione l’attuale progetto dell’area ex-
Zopfi che, oltre a non rispecchiare il volere dei cittadini di Ranica, crea solo problemi e non 
porta benefici adeguati alla popolazione:

• i cittadini non vogliono palazzoni “cubici” come la Biblioteca in centro al paese;

• i cittadini sono contrari al fatto che vengano favoriti interessi di parte, causando danni 
al patrimonio culturale e paesaggistico, e senza peraltro ottenere benefici che potrebbero 
essere investiti in reali bisogni di tutti.

Pensiamo di essere, senza presunzione, l’unica valida alternativa all’attuale amministrazione; 
lavoreremo sodo, in costante dialogo con i ranichesi. 

Ci dia fiducia, voti per ranicaper in coalizione con la Lega Nord e tutto il paese ne trarrà 
beneficio.

Il mio cordiale saluto e una sincera stretta di mano



1) BILANCIO E AMMINISTRAZIONE ISTITUZIONALE 
La futura amministrazione lavorerà per una sana e prudente gestione, sempre attenta e lungimirante nell’ambito di una politica di investimento 
razionale e finalizzata ad opere utili alla comunità o destinate a ridurre il carico di spesa dei cittadini. Trasparenza e responsabilità saranno 
i principi che concretamente troveranno applicazione nel nostro lavoro e che ci permetteranno di rendere partecipi i cittadini nella gestione 
del denaro pubblico attraverso apposite assemblee e dando costanti informazioni circa l’attuazione degli obiettivi programmatici.

Obiettivi prioritari saranno:

• Il rientro nel Patto di stabilità, condizione che nell’anno 2008 l’amministrazione uscente non ha saputo realizzare e che si ripeterà anche nel 2009

• L’ottimizzazione degli investimenti a tutto vantaggio della collettività

CONTROLLO GESTIONE

è nostra intenzione sviluppare e implementare un sistema di controllo rapido ed efficace, monitorando l’andamento 
della spesa e prestando attenzione nella riscossione dei tributi,verifica che attuata mensilmente potrà porre le 
condizioni per eventuali rapidi interventi correttivi.

al SERVIZIO DELLA QUALITÀ

Cercando di dare piena realizzazione al nostro slogan “CHE COSA SI PUÒ UTILMENTE FARE”, porteremo 
avanti un progetto della qualità dei servizi erogati, sulla base di indagini e percezioni dei cittadini finalizzato al loro 
miglioramento affinché diventino realmente a totale servizio della popolazione. Punteremo all’ampliamento ed al 
miglioramento dei servizi on-line del sito internet comunale, ad una migliore organizzazione del personale per 
consentire un orario più esteso degli uffici al pubblico.

SPORTELLO CIVICO

Nell’assoluto interesse dei cittadini intendiamo realizzare uno sportello comunale al quale tutti si potranno 
rivolgere per richieste in merito a tematiche di non immediata conoscibilità.

SICUREZZA

Punteremo sulla ricerca e sull’attivazione di soluzioni adeguate - ad esempio di videosorveglianza 
- in collaborazione con le Forze di Polizia, in risposta all’emergente necessità di sicurezza e 

controllo che il territorio richiede di giorno e di notte. 

Non trascureremo inoltre progetti consortili con i comuni limitrofi.

IMPOSTE

Non prevediamo nel futuro di procedere ad aumenti nell’imposizione di tributi locali

2) VIABILITÀ ed urbanistica
Vogliamo, con il supporto della cittadinanza, rivedere radicalmente la politica sulla viabilità attuata dalla precedente 
amministrazione e sino ad ora subita dai cittadini di Ranica. Ci impegniamo, in tempi brevi, a presentare ed ottenere 
la predisposizione di un idoneo programma “piano del traffico”: 



• Valutazione dell’evoluzione dei flussi di traffico e dei possibili collegamenti coi Comuni confinanti

• Soluzione isolamento cronico della Patta

• Soluzione attraversamento di Via Marconi

• Soluzione di situazioni critiche come quella di Via Manzoni

• Verifica della effettiva utilità e funzionalità dei sensi unici di recente istituzione

• Studio degli impatti della nuova tramvia (TEB)

• Zone 30 Km/h realizzate dove realmente utili e necessarie 

• Installazione di “semafori intelligenti”

• Video-sorveglianza presso gli attraversamenti critici

• Miglioramento dei collegamenti con le zone di insediamento intensivo (“Fornaci”, Borgosale Alta, Patta)

• Realizzazione del prolungamento delle piste ciclabili provenienti dai comuni confinanti (Alzano Lombardo sul Fiume Serio e Torre Boldone)

In sintesi, migliorare la viabilità per migliorare l’ambiente e la vivibilità, con marciapiedi, piste ciclabili, rotatorie e dossi fatti bene; 
ampliamento di dotazioni di verde nei quartieri lontani dal centro (cfr. ecologia).

NUOVO PROGETTO DI RECUPERO AREA ZOPFI



URBANISTICA

La nostra pianificazione sarà fatta in modo tale da ridare identità al territorio del comune di Ranica. 

Intendiamo introdurre un nuovo concetto urbanistico di armonia architettonica, riqualificando il patrimonio edilizio esistente e riconsiderando 
la pianificazione generale del territorio in funzione delle mutate esigenze della collettività

Per ogni decisione rilevante, coinvolgeremo tutti i Ranichesi per un confronto ampio ed aperto.

La prima scadenza della nuova amministrazione sarà la redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT) all’interno del quale saranno 
esaminate tutte le opportunità di evoluzione del contesto urbanistico di Ranica.

Il PGT ed i relativi piani attuativi dovranno ispirarsi al quesito di fondo: quali prospettive di sviluppo per gli operatori del territorio, per le 
opportunità occupazionali, per tutta la popolazione residente e per i servizi ad essa offerti?

L’idea di fondo sarà il ripristino di modalità di possibile ampliamento solo se proporzionato alle naturali necessità di sviluppo degli edifici 
esistenti, residenziali e produttivi. In particolare:

• Deve essere recuperata una dotazione di qualità, quantità e sostenibilità di standard urbanistici (verde pubblico e parcheggi) all’insegna 
dello strumento perequativo 

• Andranno recuperate le relazioni e le identità delle diverse zone e dei quartieri di Ranica, dotando questi ultimi dei necessari spazi 
pubblici quali luoghi d’incontro e di socializzazione, il tutto senza dimenticare il coinvolgimento dei residenti

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO



EDILIZIA CONVENZIONATA per giovani COPPIE e famiglie



• Sarà migliorata la rete ambientale con recupero dei percorsi collinari e sistemazione degli argini del fiume Serio in continuità con quanto 
già avvenuto nei vicini paesi della Valle Seriana

• Sarà attuata la rivalutazione del territorio attualmente soggetto alla tutela del Parco dei Colli con valorizzazione delle aree ad utilizzo 
agrosilvopastorale e delle aree già edificate

• Sarà redatto il Piano Energetico e di Manutenzione Programmata dei servizi pubblici

• Sarà promosso il Piano di Sviluppo Agricolo

In sintesi, sviluppo urbanistico per una crescita della qualità della vita e per una maggiore consapevolezza da parte dei Ranichesi (cfr. 
cultura e servizi sociali).

AREA EX ZOPFI

Provvederemo, di concerto con i ranichesi, a rivedere sostanzialmente l’attuale progetto e concordarne uno nuovo più rispettoso 
dell’ambiente, della memoria storica e della viabilità (vedi lavori nel sito www.ranicaper.it).

Gli oneri da ricevere dovranno essere proporzionalmente adeguati all’insediamento che verrà realizzato e i cittadini di Ranica ne 
beneficeranno in termini di servizi ed opere realmente necessarie che, valutato l’incremento della popolazione, terranno in debito conto 
anche delle esigenze delle varie agenzie presenti sul territorio (es. Oratorio).

AMBIENTE E ECOLOGIA

Al termine ambiente è anche collegato il concetto di etica, intendendo il rapporto di responsabilità che l’uomo ha, o meglio che dovrebbe 
avere, con ciò che lo circonda. A questo si collega il concetto di “sviluppo” che oggi si vorrebbe sempre più spesso accompagnare a 
quello di “sostenibilità” in un’ottica di utilizzo moderato e ragionato di risorse ambientali ormai scarse. 

L’attenzione sarà rivolta alla tutela dell’ambiente e alle sue forme, in particolare nella sua “forma attiva”, cioè propositiva e progettuale, che 
tende alla valorizzazione e al coinvolgimento della popolazione sotto diversi punti di vista e a livelli diversi e alla conoscenza del territorio. 
Ci si attiverà per un miglior rapporto con la natura stessa, incentivando una forma di turismo eco-compatibile interessato alle risorse 
ambientali e culturali che il nostro paese può offrire. 

Occorre quindi dotare Ranica delle strutture e degli strumenti per poter avviare una serie di interventi che possono produrre un 
miglioramento su più livelli.

• Istituzione di uno sportello tecnico comunale (rivolto a tutti i cittadini) di consulenza professionale sulle nuove tecnologie che sfruttano le 
energie alternative, e inserimento delle relative normative nel regolamento edilizio comunale

• Introduzione di criteri orientati alla migliore resa energetica delle nuove costruzioni ed al recupero dell’acqua piovana

• Installazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici comunali

• Contenimento dell’inquinamento luminoso, controllo del territorio e delle opere ivi eseguite

• Sensibilizzazione sui temi ambientali ed uso puntuale e completo di tutti gli strumenti messi a disposizione (finanziamenti, agevolazioni, ecc)

• Ottimizzazione della piattaforma ecologica

COMMERCIO E SERVIZI 

Le attività economiche dovranno inoltre: favorire il recupero della vivibilità dei nostri centri storici (attraverso anche la difesa delle piccole 
attività commerciali che recuperano le strutture edilizie esistenti e rendono più fruibili i loro servizi e prodotti soprattutto dagli anziani); 
creare nuova occupazione; migliorare l’offerta di servizi alla comunità.

Nell’ambito delle iniziative socio-economiche che verranno sostenute dalla nuova amministrazione, dobbiamo considerare anche il 
fondamentale apporto delle categorie produttive:



I commercianti, gli esercenti ed i somministratori di bevande ed alimenti o di servizi, sono una risorsa essenziale per il tessuto socio-
economico della comunità di Ranica.

Ove esistano attività di questo genere, si ha un presidio del territorio più attento, un servizio all’utente più completo e soddisfacente, una 
maggiore attenzione alla persona in difficoltà, un rapporto umano e sociale più stimolante e qualificante per tutti i residenti.

È per le citate caratteristiche, di indubbio beneficio per la comunità, e per molti altri motivi più immediati e pratici, che RANICAPER porrà 
gli operatori e le rispettive attività presenti sul territorio di Ranica, al centro di tutte le iniziative che possano in qualche misura riguardarli.

Verrà chiesto loro un contributo di idee e suggerimenti che tutti potranno offrire in relazione alle proprie esperienze ed attività.

Nell’ottica di una sempre crescente necessità di programmazione, che avrà lo scopo di ottimizzare e favorire la soddisfazione degli utenti 
e degli operatori nell’ambito della miglior gestione della domanda e dell’offerta, si stilerà, di comune accordo, un Piano del Commercio e 
dei Servizi partecipato ed aperto al fine di organizzare e regolamentare al meglio tutte le attività economiche che, in ogni caso, escluderà 
l’insediamento di medie e grandi strutture commerciali.

Particolare attenzione verrà posta alla creazione ed al completamento di zone commerciali omogenee e dotate della più completa offerta 
merceologica e di servizi. 

Queste zone saranno dotate di tutte le funzioni necessarie ad ottimizzarne la fruizione: dai trasporti, alla viabilità, alla sicurezza, ad una 
adeguata disponibilità di parcheggi soprattutto nel centro storico.

All’interno del consiglio comunale verrà individuato uno specifico referente per le attività economiche presenti sul territorio con il compito 
di costituire un punto di riferimento e di raccolta di tutte le istanze degli operatori, allo scopo di fornire risposte e soluzioni nella maniera 
più rapida e puntuale.

3) OPERE PUBBLICHE
Ogni amministratore e dipendente pubblico ha il DOVERE di essere al servizio di TUTTI i cittadini e non solo di una parte o di alcuni soggetti 
privilegiati e ogni cittadino merita di essere ascoltato e, con risposte nei tempi previsti dalle norme e dal buon senso, veder rispettati i suoi 
diritti. Renderemo i regolamenti comunali più chiari, meno opinabili e coerenti con la normativa vigente. La nostra pianificazione sarà fatta in 
modo tale da ridare identità al territorio del comune di Ranica. Il nostro proposito sarà quello di ridistribuire lo sviluppo su tutto il territorio con 
un piano che privilegi la qualità piuttosto che la quantità. Svilupperemo una corretta organizzazione del territorio con opportuni strumenti 
urbanistici, rispettando la sostenibilità ambientale, ma anche sociale ed economica. Ci impegneremo affinché tutti i nostri concittadini 
possano verificare in modo trasparente la correttezza di ogni attività e decisione della pubblica amministrazione del nostro comune, per 
evitare politiche personalizzate e favoritismi, che tanto hanno pesato sulla credibilità dell’attività comunale della precedente amministrazione.

Le opere pubbliche saranno realizzate e mantenute nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti, cioè utilizzando bene il denaro 
pubblico, patrimonio di tutti. Fra i numerosi impegni, segnaliamo:

• Per il Piano ex Zopfi: sarà costituito un comitato autonomo di tutela

• Saranno valutate eventuali azioni legali per difendere gli interessi dei Ranichesi

• Saranno promosse forme di partecipazione pubblica: concorso di idee, referendum, ecc

• Saranno coinvolti gli organi istituzionali anche per eventuali forme di finanziamento

• Si incentiveranno forme di edilizia convenzionata e/o di iniziativa cooperativistica, rivolta in particolare alle giovani coppie e alle famiglie

• Saranno integrati nelle normative edilizie gli studi di tutela e valorizzazione storica per edifici e paesaggio, agevolando interventi di 
sistemazione, restauro e manutenzione

• Verrà avviato un confronto con la popolazione in merito al miglior utilizzo della nuova biblioteca (compreso l’eventuale ripristino dei 
parcheggi preesistenti), compatibilmente con la verifica periodica degli spazi a disposizione delle scuole e delle associazioni



• Sarà incentivata la partecipazione attiva della popolazione per migliorare l’utilizzo degli impianti (sportivi e ricreativi) e monitorare gli 
eventuali malfunzionamenti e disservizi

• Il verde pubblico e gli spazi disponibili (parcheggi, ecc.) saranno mantenuti e possibilmente estesi aumentandone le porzioni nei quartieri 
finora penalizzati, con particolare attenzione alla sicurezza e alla fruibilità per l’infanzia e per gli anziani

In sintesi, opere pubbliche per tutti e tutti a controllare e proteggere le opere pubbliche (cfr. bilancio, cultura, sport e servizi sociali).

4) POLITICHE SOCIALI e SANITÀ
la dignità di una persona è il presupposto fondamentale per il nostro progetto di politiche sociali. È necessario perciò contribuire al 
miglioramento della situazione economica dei più bisognosi, senza ledere la loro dignità. La nostra politica sociale sarà l’espressione 
del rapido cambiamento della nostra società, mantenendo saldo il principio fondamentale della centralità della famiglia. Il benessere 
dei cittadini è l’obiettivo primario della nostra Amministrazione, che si impegnerà ad offrire e coordinare iniziative idonee alla tutela e al 
sostegno delle famiglie e dei cittadini più disagiati, con particolare attenzione ai giovani e agli anziani.

I nostri obiettivi sono:

• Promuovere l’istituzione della Banca del Tempo con l’intento di implementare i servizi di pubblica utilità

• Sostenere l’attività a favore degli anziani facilitando il progetto di ampliamento del Centro Diurno anche con posti letto per residenti

• Coinvolgere in un Piano Giovani i giovani, con progetti comuni e coordinati che incoraggino lo spirito d’iniziativa con vere e proprie 
campagne di sensibilizzazione attorno a temi di interesse sociale (musica, teatro, arti visive, graffiti, ecc.)

• Coordinamento ed ottimizzazione delle attività delle Associazioni mettendo a disposizione mezzi, locali e risorse

• Favorire la realizzazione della Sede Alpini, Protezione Civile e Antincendio presso il Parco di Villa Camozzi, con compiti di custodia del parco

• Acquisto, con il contributo di aziende locali, di un Pulmino Ecologico multiuso per anziani e servizio scolastico

• Favorire l’attività sociale della “Cooperativa La Ranica” trovando la soluzione migliore perché possa avere la sede lavorativa adeguata 
alle sue esigenze: in centro al paese, con relativo magazzino e possibilità di sviluppo

• Creazione di un Country Hospital

Obiettivi della politica sanitaria

Ogni cittadino ha il pieno diritto di perseguire la salute, intesa come massimo benessere psichico e fisico, in linea con quanto definito 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. La Pubblica Amministrazione è obbligata a tenere conto del bilancio e quindi delle risorse 
disponibili, delle eventuali fonti di finanziamento, dei fondi da stanziare e delle priorità d’investimento. Di conseguenza risulta estremamente 
importante razionalizzare le risorse ma non razionarle.

Nel dettaglio, gli obiettivi della politica sanitaria pubblica sono quelli di:

• Migliorare lo stato sanitario della popolazione

• Fornire cure di qualità elevata

• Controllare le spese aumentando l’efficacia e l’efficienza del sistema

Le Linee Guida per raggiungere gli obiettivi sopra citati dovranno essere orientate secondo:

• Efficacia: rapporto tra risultati attesi e conseguiti

• Efficienza: rapporto tra risultati raggiunti e risorse utilizzate

• Equità: garanzia di accesso al sistema indipendentemente dalle condizioni sociali, economiche o culturali



progetto “country hospital”: una prospettiva di serenità per i ranichesi



Situazione attuale: anche il mercato della salute è regolato dal rapporto tra domanda ed offerta.

DOMANDA

• Assistenza ai cittadini 24 ore su 24

• Snellimento dei tempi nelle attività di pronto soccorso

• Luoghi di cura per persone “fragili” che non necessitano di un ricovero ospedaliero tradizionale

• Guardia medica, attualmente sottodimensionata, che risponda meglio alle aspettative della popolazione

• Inquadramento clinico terapeutico migliore ed in tempi più brevi

• Assistenza in ambienti più familiari

OFFERTA: PROGETTO CASA DELLA SALUTE (Country Hospital)

• Posti letto per pazienti cronici, oncologici, con patologie neurologiche che non necessitano di ausili per il mantenimento delle funzioni 
vitali (gestione affidata ai medici di famiglia con la collaborazione della guardia medica ed assistenza infermieristica garantita 24 ore su 24)

• Prestazioni tipiche degli ambulatori del medico generale sia di notte che nei giorni festivi, espletando le urgenze e le analisi di primo 
livello, i vaccini, i prelievi, ecc.

• Presenza di medici specialisti e pediatri di base

• Dotazioni tecnologiche ed informatiche per l’esecuzione di esami considerati di routine, piccola chirurgia, medicazione, defibrillatore e 
farmaci salva vita per emergenza ed urgenza

• Figure professionali coinvolte: dirigente medico del territorio, medici di medicina generale, personale infermieristico e ausiliario, terapisti 
della riabilitazione, consulenti, specialisti, assistenti sociali, assistente spirituale e personale volontario

DESCRIZIONE PIÙ DETTAGLIATA DELL’INIZIATIVA

La CASA DELLA SALUTE è una struttura socio-sanitaria territoriale. Nasce dall’esigenza di rispondere ai bisogni di chi non necessita, 
a giudizio del medico di famiglia, della complessità del II° livello assistenziale ma, nel contempo, non può veder risolti, attraverso la sola 
Assistenza Domiciliare Integrata, tutti i problemi socio-sanitari che lo riguardano a causa delle motivazioni più varie.

Le caratteristiche fondamentali del servizio sono:

• Ricoveri solo per residenti

• Gestione clinica del malato effettuata dai medici di medicina generale e dai medici della continuità assistenziale negli orari di rispettiva 
competenza

• Assistenza infermieristica 24 ore su 24

• Contenuti costi di esercizio e di struttura

• Atteso alto gradimento del servizio da parte degli utenti e dei loro familiari

• Modello “elastico” che facilmente si adatta alle risorse strutturali disponibili ed ai servizi esistenti

La CASA DELLA SALUTE è una struttura dotata di posti letto all’interno della quale operano i medici di famiglia, il personale infermieristico, 
quello assistenziale ed i fisioterapisti. Tutto questo in stretta relazione col Distretto, i Comuni e tutte le realtà socio-sanitarie presenti sul 
territorio. Non è richiesta la presenza di apparecchiature diagnostiche o terapeutiche di natura specialistica od ospedaliera (radiologia, 
terapia intensiva, ecc.).



Questa iniziativa è da inquadrarsi nell’ambito della prevista riduzione dei posti letto per assistenza ospedaliera (circa 30.000), causata 
anche dalla dismissione di piccoli ospedali non in grado di dare risposte appropriate agli utenti e di attuare economie di scala. A quanto 
sopra, si deve aggiungere la prevista permanenza del paziente in ospedale soltanto durante la fase acuta e la conseguente necessità 
di fornire percorsi assistenziali alternativi ed adeguati ad una quota sempre crescente della popolazione. Inoltre, è necessario assistere 
pazienti, prevalentemente anziani, il cui trattamento non richiede un elevato impegno tecnologico ed evitando costosi ricoveri impropri. 
Connotandosi come struttura con caratteristiche intermedie tra il ricovero ospedaliero e l’assistenza domiciliare o residenziale, la CASA 
DELLA SALUTE è la corretta risposta alle esigenze socio-sanitarie territoriali in via di formazione.

Il fatto di mantenere l’assistito, specialmente l’anziano, nel suo contesto ambientale, oltre ad agevolare i familiari nel compito assistenziale, 
migliora l’autonomia dell’assistito stesso ritardando ed evitando il verificarsi delle condizioni di non autosufficienza ed il ricorso alle 
cosiddette case di riposo.

I principali utenti della nuova struttura potrebbero essere: i pazienti oncologici (anche per trattamenti palliativi), altri pazienti terminali, 
soggetti con patologie neurologiche che non necessitino di ausili per il mantenimento delle funzioni vitali e soggetti temporaneamente non 
autosufficienti che abbisognino di assistenza integrata.

La CASA DELLA SALUTE si colloca al di fuori del presidio ospedaliero ma è funzionalmente collegato con quest’ultimo. Le unità 
organizzative coinvolte sono: Regione Lombardia, A.S.L, Comune, medici di medicina generale, unità specialistiche ospedaliere ed 
assistenza infermieristica territoriale.

I risultati attesi dell’iniziativa sono: 

• Aiuto alle famiglie nell’assistenza a malati terminali

• Evitare il ricorso al ricovero e conseguente potenziale peggioramento delle condizioni di autosufficienza delle persone anziane

• Riduzione delle giornate di degenza nelle strutture ospedaliere classiche con conseguente diminuzione dei costi per il servizio sanitario 
locale di circa il 75% per assistito

• Fine dell’isolamento strutturale e culturale del medico di medicina generale che, gestendo direttamente l’assistenza medica nella nuova 
realtà, ha modo di confrontarsi con la medicina specialistica e di configurare con essa un rapporto costruttivo, continuativo e di fiducia

• Adozione, da parte del medico di medicina generale, del corretto principio di verifica e revisione della qualità della propria 
pratica quotidiana

Tra gli elementi innovativi rilevanti della CASA DELLA SALUTE si deve segnalare che: 

• La responsabilità terapeutica è affidata al medico di medicina generale

• La responsabilità igienico-organizzativa è affidata al medico delle attività sanitarie di comunità

• Il personale infermieristico risponde direttamente al medico curante della corretta somministrazione dei farmaci e delle cure

• Vengono erogate prestazioni di riabilitazione

• Il personale volontario, impiegato a vario titolo nell’attività di assistenza territoriale, può venire variamente coinvolto nelle attività

Sono necessarie per la realizzazione di questi servizi alcune spese per investimenti in tecnologia, attrezzature ed infrastrutture.

Sono, altresì, necessarie spese per consulenza, formazione e retribuzione del personale.

Le fonti di finanziamento di questi interventi possono essere reperite a vario titolo da risorse interne, finanziamenti provenienti da altre 
amministrazioni, fondi comunitari, sponsor privati ed altro.

Si evidenzia che la CASA DELLA SALUTE potrà fornire un ulteriore sbocco professionale ad alcuni cittadini ranichesi qualificati per i vari 
ruoli richiesti dalla struttura.



CAMPO IN ERBA SINTETICA, PISTA IN TARTAN

sportello giovani

PULMINO ECOLOGICO

energie alternative



Progetto: un paese amico dei pensionati

In tutte le famiglie c’è un anziano, un nonno, un pensionato. E se non c’è adesso, basta aspettare qualche anno.

Sarà nostra cura occuparci, attraverso gli Enti e le Associazioni presenti sul territorio:

• Dei problemi dell’assistenza per le persone anziane più fragili che necessitano di servizi facilmente accessibili, il più possibile flessibili per 
accordarsi alle loro necessità, coordinati ed integrati

• Della partecipazione attiva dei pensionati alla vita del paese

• Del sostegno al welfare familiare; assistenza ai genitori anziani, ai nipoti

• Della ricerca di interessi vecchi e nuovi, quali viaggi, escursioni nelle città d’arte, hobby che non si potevano coltivare prima

• Del favorire l’ascolto dei cittadini, la raccolta di reclami e di segnalazioni, l’assunzione diretta di pratiche e istanze

• Dell’adeguamento della viabilità pedonale alle diversificate esigenze dei disabili

Spazi aperti a favore dei pensionati:

Migliorare l’esistente (es. più panchine all’ombra e più attrezzature, in genere) si dovrà pensare al mantenimento e alla sicurezza degli stessi.

Si propone di istituire dei gruppi di “custodi del paese”, cioè volontari disposti a prendersi cura di aree e spazi pubblici e di segnalare 
disguidi, criticità e positività. Il reclutamento di queste persone dovrebbe avvenire principalmente tra le persone anziane dei vari quartieri. 

Altri temi 

Altro tema è rappresentato dalle “badanti”: è importante che il Comune si faccia promotore di momenti di formazione assistenziale. 

Istituisca una banca dati della fragilità: verifica dei cittadini con più di 75 anni di età che sono nelle condizioni potenziali di essere fragili, 
cioè di non avere una rete familiare o amicale che permetta in ogni momento il controllo del loro stato di salute. Il lavoro fatto deve essere 
reso permanente e deve trovare una struttura di controllo e di gestione continua. 

Proponiamo inoltre dei momenti di festa nei quartieri che diventino anche momenti di scambio di conoscenze ed opinioni, attraverso 
contatti con le associazioni e con i gruppi giovanili.

Creare una comunità solidale e competente capace di riconoscere al proprio interno le debolezze e le risorse per proporre e concorrere a 
realizzare soluzioni concrete alle problematiche esistenti promuovendo innanzitutto la partecipazione attiva alla vita sociale dei pensionati 
trasformandoli da “peso” per la società in attente, competenti e reali risorse.

5) ISTRUZIONE E CULTURA
I bisogni culturali di una comunità non devono essere solo quelli di un’elite che detta le linee di sviluppo delle strutture e delle politiche 
culturali. La cultura è un bisogno di tutti e lo testimoniano le numerose associazioni che operano nel comune di Ranica. Vogliamo che i 
ranichesi si riapproprino di tutte le strutture culturali per garantirne l’utilizzo più ampio e diffuso con una gestione meno deficitaria.

Attueremo quindi una programmazione articolata rivolta ad un’utenza più ampia e diversificata. La cultura diffusa si fa anche nelle frazioni, 
nelle piazze, nei luoghi di lavoro, in collaborazione con altre amministrazioni pubbliche, ecc. Ci impegniamo a coinvolgere, nelle scelte culturali, 
tutti i soggetti che vogliono vivere queste attività, in modo che lo sviluppo del lavoro futuro sia il frutto di molti e non il privilegio di pochi.

Ci impegniamo ad istituire:

• Borse di studio

Riteniamo l’assegnazione di borse di studio a studenti meritevoli, fondamentale elemento di stimolo al raggiungimento di risultati: ha 



valore di per sé quale esplicito aiuto per il proseguimento negli studi ed è pure un riconoscimento dovuto alla capacità di chi la riceve.

I parametri per l’assegnazione saranno valutati nell’ambito del piano di diritto allo studio e secondo le condizioni espresse dal Piano Dote 
Scuola della Regione Lombardia.

• Laboratori musicali e artistici

Le materie musicali e artistiche saranno ampiamente valorizzate. 

Si proporrà la creazione di gruppi che possano interagire fra loro in stretta collaborazione con l’amministrazione. Saranno programmati 
eventi che coinvolgeranno più soggetti: dalla scuola alle associazioni sul territorio, ai singoli cittadini. 

Prioritaria sarà l’educazione a quei valori che sono di stimolo ad approfondire la cultura e ad affinare la sensibilità dei singoli nonché a 
sviluppare lo spirito di aggregazione, per creare una generazione che abbia a cuore la qualità del proprio paese.

Si propone quindi:

• Collaborazione con la banda musicale per insegnamento musicale e uso strumenti

• Concorsi e concerti allievi delle scuole 

Eventi culturali

Gli eventi culturali saranno costantemente gestiti in collaborazione coi gruppi e le associazioni presenti sul territorio: sono infatti 
assolutamente da evitare inutili sovrapposizioni o, ancor peggio, competizioni tra i promotori..

Le tipologie di questi eventi, andranno da quelle già esistenti e consolidate sul territorio (quali concerti, eventi musicali, sagre 
enogastronomiche etc.) a nuove iniziative nate da esigenze specifiche richieste dalla comunità. 

La costruzione di eventi culturali è per noi di assoluta priorità e di forte valenza strategica, sia a fini di una adeguata promozione territoriale, 
sia nel suo potere di stimolo alle politiche giovanili come occasione di aggregazione e dialogo tra attori e fruitori.

La realizzazione di ogni evento culturale ed artistico prevedrà una attenta analisi di tutte le sue fasi: dalla ideazione dei contenuti 
dell’avvenimento, alla progettazione e programmazione, alla sua comunicazione e promozione; la finalità è la stretta cooperazione tra i 
soggetti autori e i fruitori.

Per questo prevediamo 

• La creazione di uno sportello che informi costantemente sulle iniziative culturali e raccolga le richieste specifiche della popolazione

• Un calendario programmatico annuale per evitare sovrapposizione di manifestazioni ed eventi

• La creazione di una commissione culturale costantemente operativa anche nella progettazione degli eventi

• Coinvolgimento di figure professionali attive sul territorio al fine di disporre di soggetti che possano divulgare le proprie competenze e 
collaborare alle manifestazioni

• Una fattiva collaborazione con i comuni limitrofi, nell’intento di definire eventi di alto spessore con un ritorno di partecipazione e di qualità

Servizi scolastici

Attueremo una gestione ottimizzata dei servizi scolastici, dalla mensa al trasporto alunni

Favoriremo l’attività motoria a scuola

Corsi e sostegno di attività di formazione e aggiornamento permanente per adulti



SEDE PER GLI ALPINI e per le altre associazioni

Gemellaggi

Le istituzioni europee incoraggiano 
e  sos tengono  i  geme l l agg i 
r i tenendol i  ind ispensabi l i  per 
la creazione di una coscienza 
europea; del resto le relazioni 
di gemellaggio portano indubbi 
vantaggi pol it ici, cultural i ,  ma 
anche economici attraverso la 
promozione e la valorizzazione 
delle risorse dei paesi coinvolti.

Gli incontri e le relazioni personali 
t r a  pe rsone  appar tenen t i  a 
diversi ambienti culturali e sociali 
rappresentano i l  mezzo per 
raggiungere maggiore coesione e 
reciproca conoscenza tra i popoli 
d’Europa.

Percorsi sicuri

In collaborazione con l’assessorato 
compe ten te  p ropon i amo  l a 
creazione di percorsi sicuri casa 
- scuola inseriti in una rete di piste 
ciclabili e pedonali, per una politica 
di moderazione del traffico, con 
l’intento di privilegiare strategie 
di mobilità in grado di apportare 
vantaggi anche alla qualità della vita. 

Sarà compito di questo assessorato 
operare affinché i percorsi e i 
segnali siano progettati e creati 
direttamente dai bambini che, 
aff iancati  dal la Pol iz ia locale, 
acquisiranno in questo modo una 
corretta educazione stradale.

Per quanto concerne il Sistema 
bibliotecario noi insisteremo affinché 
siano incrementati gli standard 
attual i e la collaborazione col 
sistema provinciale.

Intensificheremo la collaborazione 
con le associazioni sul territorio e 
con le amministrazioni comunali 



limitrofe nell’intento di creare eventi di alto spessore culturale che abbiano la biblioteca come soggetto promotore. 

Da ultimo: abbiamo allo studio un piano di Storiattiva che intende studiare il passato storico e culturale del paese (architettura, 
paesaggio, usi e costumi); questo eviterà errori gravi come quelli commessi nel nostro recente passato: un esempio per tutti la palese 
incongruenza tra valorizzazione del centro storico e il suo totale stravolgimento per la costruzione di un edificio cubico dall’impatto 
esteticamente devastante.

6) SPORT E POLITICHE GIOVANILI
L’assessorato allo sport intende assumere impegni concreti e condivisi al fine di attuare un progetto comune che metta in primo piano 
l’aspetto educativo e formativo dello sport. Promuoveremo iniziative alle quali le Società Sportive possano aderire mettendo a disposizione 
la loro organizzazione e la loro cultura.

Le Società Sportive, coadiuvate dal Centro Sportivo, verranno pertanto invitate a dare la propria disponibilità al Progetto Sportivo 
Comunale, al fine di essere inserite nel depliant di presentazione che verrà realizzato ad inizio stagione dall’Assessorato allo Sport.

Le attività inserite nel programma educativo e formativo, utilizzeranno gli impianti sportivi comunali, compresa la palestra, in modo gratuito 
con l’unico impegno di salvaguardia, custodia e pulizia. 

Iniziative ed opere da effettuare

• Patrocinio di tutte quelle manifestazioni sportive e ricreative che danno vitalità al paese riconoscendone i valori sociali e dello stare 
insieme (giochi in piazza, feste di quartiere, giochi sportivi, tornei, ecc..)

• Valorizzare e tutelare gli spazi dove oggi sono esistenti gli impianti sportivi facendo sorgere una “cittadella dello Sport” con relativi servizi 
per una offerta più globale per la cultura e spettacoli

• Rivedere le convenzioni in atto in merito alla gestione, manutenzione ed utilizzo dei campi da gioco sollevando le società sportive da 
alcuni oneri e incombenze (sarà compito dell’amministrazione provvedere al trasporto e allo smaltimento dell’erba dei campi da gioco) 

• Sostenere le società sportive (sgravandole da costi accessori) in segno di riconoscimento del loro ruolo educativo e di aggregazione 

• Sistemazione della nuova palestra: messa a norma per le gare ufficiali di basket, volley, atletica indoor etc. e acquisto ed installazione di 
un telo divisorio che permetta un migliore utilizzo della stessa

• Palestra scolastica: messa in sicurezza dell’angolo sotto le gradinate 

• Manutenzione dei campi all’aperto per Basket e Volley con nuova pavimentazione in sintetico

• Manutenzione straordinaria a carico del comune dei campi da gioco delle bocce (con affitto simbolico degli stessi) con la contropartita, 
da parte della bocciofila di iniziative promozionali in favore dei ragazzi di Ranica

• Collocazione, all’interno dell’area del campo sportivo, di una struttura coperta per feste e momenti di incontro

• Pista di atletica in tartan e campo sportivo comunale in erba artificiale di ultima generazione 

• Tennis: installazione nuovo generatore di aria calda a norma di legge; ampliamento spogliatoi con zona pre-riscaldamento; rifacimento 
dei campi usurati; posto macchina riservato ai disabili in prossimità degli impianti; ristrutturazione locale bar; copertura di un campo; 
collocamento pannelli fotovoltaici e istallazione di un circuito di video sorveglianza

• Collaborazione e sostegno alle attività dell’Oratorio di cui si riconosce la fondamentale azione ricreativa e soprattutto educativa 

• Sportello giovani per i giovani: incoraggiare lo spirito di iniziativa culturale, lavorativa, ricreativa e di aggregazione, riconoscendo il valore 
di tale esperienze



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE

F.to  Magni Paola F.to  ALLETTO SALVATORE

IL SINDACO

Ranica, lì

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell'art. 124 del 
T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267, in data odierna viene affissa all'Albo Pretorio il giorno 20/10/2009 e vi 
rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.

20/10/2009 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to dott.ssa VITALE MARIA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267)

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata 
pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio per dieci giorni consecutivi, per cui la stessa è 
diventata esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3, del T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Ranica, li IL SEGRETARIO GENERALE

dott.ssa VITALE MARIA

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Ranica, lì 20/10/2009

DELIBERA DI CONSIGLIO N. 34 DEL 02/09/2009COMUNE DI RANICA


